
DELFINO COMUNE 

Mi potete riconoscere 

grazie alla parte  

giallastra che ho sui 

fianchi e al triangolo 

grigio scuro, sotto la pinna 

dorsale. A ben guardare il 

“rostro” è più sottile di quello 

delle stenelle, anche se ci 

assomigliamo davvero molto.  

 

Sapete di cosa ho paura? 

Delle reti da pesca in cui posso 

restare intrappolato e delle tante 

sostanze inquinanti che ci sono 

nell’acqua. In alcune zone non 

trovo abbastanza cibo, perché 

l’uomo pesca in maniera troppo 

intensiva. 

Amo cibarmi di pesci 

come acciughe e sardine. 

Per catturarli caccio 

insieme agli altri delfini 

del branco. Mi piacciono 

anche calmari, polpi, seppie  e 

gamberi. Solitamente mangio circa 

tre chili e mezzo di cibo al giorno. 

 

 

 

In Mediterraneo mi 

si vede molto 

raramente, ma in 

passato ero  forse il delfino più 

numeroso. Nel Santuario 

Pelagos  siamo così pochi che, 

piuttosto che stare soli, ci 

aggreghiamo ai gruppi  di 

stenelle striate.  

 

Clic clic clic. Emetto  

questi suoni e ne ascolto 

l’eco per “vedere”  

anche nel buio più totale. Per 

comunicare invece uso  dei fischi. 

I suoni sono molto simili a quelli 

delle stenelle striate, tanto che è 

quasi impossibile distinguerci solo 

ascoltandoli. 

Nei nostri mari vivo 

in piccoli gruppi e 

spesso insieme ad 

altre specie. Negli 

oceani formo branchi anche 

molto numerosi.  So nuotare 

molto velocemente e sembro 

ancora più agile delle stenelle. 

 Forse non sapevate che... 

Molto lieto di conoscervi bambini! Sono il delfino comune. Sono snello e veloce, sul fianco ho un bellissimo 

disegno che sembra una clessidra “sdraiata”. Assomiglio molto alla stenella striata, ma la colorazione sui 

fianchi è diversa. Sono lungo più o meno 2 metri  e peso da 80 a 100 kg (poco più di un uomo adulto).  
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